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La lettura dei dati del 2022 riflette l’immagine di una Denominazione dinamica, capace di assorbire gli 
ultimi anni di sfide importanti e proseguire nel segno positivo che ci contraddistingue. 

Certo siamo consapevoli di agire in un contesto economico e sociale globale molto complesso, nel quale 
situazioni economiche e politiche delicate si intrecciano delineando un contesto sempre meno nitido. Ma 
altrettanto certa è la nostra capacità di adattarci alle situazioni che ci pone il mercato senza timore di 
innovare e cambiare, e sintonizzarci continuamente sulle esigenze del consumatore. 

Questa nostra attitudine al mercato nasce dal nostro essere una comunità coesa, caratterizzata da 
forti legami tra realtà del territorio e connessioni efficaci con l’esterno. Questo nostro profilo così defi-
nito ha consentito alla Denominazione di crescere esponenzialmente negli anni, nonostante molte delle 
aziende sul territorio siano realtà relativamente contenute. Il complesso di attività sia commerciali sia 
promozionali, ma anche di ricerca e sviluppo, condotte dalle singole aziende hanno portato tutta la nostra 
realtà a primeggiare nel mondo e vantare un primato qualitativo ormai riconosciuto ovunque. Se le nostre 
voci singolarmente possono non essere udite, tutti insieme sappiamo far arrivare i nostri valori lontano. 
La nostra forza sta nella comunità. 

Per questo sono fiduciosa che il futuro per noi rappresenti una nuova sfida positiva che accoglieremo 
con entusiasmo. I primi dati IRI dei primi mesi del 2023 ci confermano che il nostro valore è ancora in 
aumento e questo per noi è un incentivo a lavorare ancora di più e meglio sui nostri progetti per questo 
anno e per i prossimi.

Il Consorzio di tutela ha la responsabilità di condurre il prodotto su livelli di posizionamento strategico 
sempre più alto. E lo possiamo fare usando diverse frecce al nostro arco. Il lavoro in area tecnica certa-
mente, per migliorare costantemente la qualità nel calice e poi fare leva sulla promozione a tutti i livelli, 
dalla prossima campagna pubblicitaria al continuo scambio con critici, giornalisti ed esperti del settore 
che invitiamo costantemente sul territorio, all’organizzazione di Co(u)ltura Conegliano Valdobbiadene, 
solo per citare alcune attività. Inoltre, facendo leva sul riconoscimento UNESCO delle Colline di Cone-
gliano e Valdobbiadene quale patrimonio dell’Umanità, sarà sempre essenziale lavorare per la tutela del 
paesaggio che per noi si traduce in valore per il nostro prodotto. 

È evidente che abbiamo tutti gli asset necessari per affrontare il mercato nel modo più convincente 
possibile, abbiamo basi solide su cui lavorare e idee importanti da proiettare nel futuro. 

Siamo orgogliosi del nostro percorso, abbiamo tutte le capacità e risorse per proseguirlo insieme con 
convinzione ed entusiasmo. 

Elvira Bortolomiol
Presidente Consorzio di Tutela
del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG
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Questo Rapporto rappresenta una elaborazione preliminare del Rapporto Economico 2023 e documenta 
gli elementi principali dello stato della Denominazione di Origine Controllata e Garantita Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco con riferimento all’anno 2022. Questo testo è frutto delle prime elaborazioni 
dei dati produttivi e strutturali che annualmente vengono raccolti dal Centro Studi del Distretto del 
Conegliano Valdobbiadene presso le case spumantistiche che operano all’interno della Denominazione. 
Quest’attività di documentazione e analisi, svolta sistematicamente ormai da 20 anni, consente con un 
dettaglio che non ha eguali in altre realtà produttive vitivinicole di documentare l’evoluzione del sistema 
produttivo del Conegliano Valdobbiadene Prosecco. Il Rapporto Economico offre quindi dati essenziali per 
l’aggiornamento delle strategie consortili e delle singole aziende che in questo 2023 dovranno tenere 
conto di uno scenario estremamente complesso e incerto a causa degli effetti di coda della pandemia, 
di un’inflazione a livelli mai visti in tempi recenti e di un quadro delle relazioni internazionali gravato da 
grandi incertezze a causa della guerra in Ucraina.

I dati provenienti dalle case spumantistiche sono stati elaborati presso il Centro Interdipartimentale 
per la Ricerca Viticola ed Enologica (CIRVE) dell’Università di Padova, che è responsabile delle analisi eco-
nomiche dell’ambito del Centro Studi del Distretto del Conegliano Valdobbiadene. Sono stati elaborati i 
dati raccolti da 142 case spumantistiche su 209 che saranno sottoposti ad assestamento finale prima del-
la pubblicazione del Rapporto Economico 2023. A integrazione dei dati di origine interna sono analizzati 
anche i dati raccolti sul mercato finale da IRI.

Il Rapporto è così articolato:

LA PRODUZIONE: VOLUMI, VALORI E DESTINAZIONE

EVOLUZIONE DELL’OFFERTA NEL MERCATO ITALIANO

EVOLUZIONE DELL’OFFERTA NEI MERCATI ESTERI

LE ATTESE PER IL 2023

TRANSIZIONE ECOLOGICA E SOSTENIBILITÀ 

CONSIDERAZIONI DI SINTESI

1 –

2 –

3 –

4 –

5 –

6 –
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**Spumante DOCG - Rive DOCG - Vigna DOCG - Sui Lieviti DOCG Fonte: Valoritalia, 2023 - C.I.R.V.E., 2023

→ LE PERSONE
Totale addetti (numero)
Nelle imprese viticole
Nelle imprese vinificatrici
Nelle imprese spumantistiche

Vigneto
Cantina (di cui 293 enologi)
Amministrazione & Commerciale
Ufficio Export
Direttori Commerciali
Imprenditori

7.001
3.123

230
3.648

466
1.351
1.147

255
87

342

→ ORGANIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE* uva vino base spumante
Numero Imprese per Produzione 

Viticoltori Indipendenti
Vinificatori
Vitivinicoltori
Cooperative
Spumantisti Trasformatori
Spumantisti Puri

2.127
1.674

244
131

7
42
29

3.351
1.674

244
131

1.272
23

7

431
-

244
131

7
42

7

209
-
-

131
7

42
29

→ IL VIGNETO
Superficie produttiva totale (ettari)
Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG
Rive DOC G
Superiore di Cartizze DOCG

8.683
8.181

395
106

→ IL VALORE DELLO SPUMANTE DOCG** valore (€) volume (bt.) Quota in valore
Mondiale 

Italia
Export

Export per aree continentali
Europa
Extra Europa

Principali destinazioni dell’export
1. Regno Unito
2. Germania
3. Svizzera
4.  Austria
5.  Stati Uniti
6.  Canada
7.  Benelux
8.  Scandinavia
9.  Federazione Russa
10.  Australia e Nuova Zelanda
 Altri mercati (150)

606.860.951
365.499.415
241.361.535

202.671.555
38.689.980

55.861.418
50.705.738
33.441.354
17.275.549
16.977.793

9.730.283
9.314.997
7.057.851
6.702.887
3.868.756

30.424.910

100.081.088
57.425.560
42.655.528

35.922.671
6.732.858

10.297.671
8.068.998
6.311.051
3.201.568
3.013.198
1.691.027
1.754.925
1.259.897
1.167.569

759.164
5.130.459

60,2%
39,8%

84,0%
16,0%

23,1%
21,0%
13,9%

7,2%
7,0%
4,0%
3,9%
2,9%
2,8%
1,6%

12,6%

→ LA PRODUZIONE
Uva rivendicata – senza riserva o stoccaggio (tonnellate)
Vino – idoneo al prelievo (ettolitri)
Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG (bottiglie)

Spumante
Rive
Superiore di Cartizze
Vigna
Spumante Sui Lieviti
Frizzante
Tranquillo

Valore alla produzione (euro)

113.201
792.404

103.539.764
96.402.143

3.473.809
1.233.577

12.321
192.815

2.148.080
77.019

634.079.662
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1  –  LA PRODUZIONE: VOLUMI, VALORI E DESTINAZIONE

4

L’anno 2022 per la Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco iniziava con una disponibilità di prodotto superiore 
a quella dell’anno precedente, grazie al fatto che la vendemmia 2021 si è svolta senza limitazioni di resa rispetto a quanto 
previsto dal disciplinare (13,5 ton/ha). Il livello della domanda a inizio 2022 consentiva di avviare l’anno con un mercato in 
tensione, con un giusto equilibrio tra domanda e offerta con prezzi che, sebbene inferiori a quelli degli anni 2016-2018, si 
collocavano intorno a 2,5 euro/litro nel mercato all’origine. I mesi immediatamente successivi sono poi stati caratterizzati da un 
andamento molto positivo ma poi segnato dalla crisi internazionale determinata dall’attacco della Russia all’Ucraina e dai suoi 
effetti macroeconomici. La domanda del mercato nel corso del 2022 si è mostrata tuttavia, come l’anno precedente, piuttosto 
sostenuta e la Denominazione è stata quindi nelle condizioni di immettere sul mercato quasi 103,5 milioni di bottiglie. Un volume 
di prodotto che si attesta su valori decisamente importanti, solo di poco inferiori rispetto al 2021 (-1,1%) (Grafico 1).

Il 2022 vede un modesto incremento della quota del vino spumante sulla produzione complessiva della Denominazione, che sale 
al 97,9%, continuando il trend crescente degli ultimi anni e che era stato interrotto solo nel 2020. 

Nell’ambito della produzione di spumante della Denominazione, il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore senza menzioni 
(Spumante DOCG nel testo che segue) rappresenta anche nel 2022 la quota largamente maggioritari, mentre il Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco Superiore Rive (Rive nel testo che segue) e il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore di Cartizze 
(Superiore di Cartizze nel testo che segue) rappresentano quote ridotte, anche se significative e qualificanti, dell’offerta (Tabella 
1). Si rileva tuttavia, per alcune tipologie, una significativa modifica dell’offerta rispetto al 2021: se lo Spumante DOCG è diminuito 
solo dell’1% in volume e aumentato del 2,4% in valore, diverso è stato l’andamento del Superiore di Cartizze e della tipologia Rive. 
Il primo, infatti, è diminuito del ben 24,1% in volume e del 23% in valore e il secondo è aumentato invece sia in volume (+8,9%) che 
in valore (+20,7%).

(Graf. 1) → Evoluzione della produzione in bottiglia, 2003-2022

Spumante DOCG

Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG
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Spumante Superiore DOCG: il dato comprende lo Spumante DOCG, Rive DOCG, Vigna DOCG e Sui Lieviti DOCG
Quota spumanti DOCG: Spumante Superiore, Superiore di Cartizze, Rive e Vigna.
Fonte: CIRVE Conegliano, 2023 - Valoritalia, 2023.
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Volume Valore

(Graf. 2) → Spumante DOCG*: dinamica a valore e volume dell'offerta (numeri indice - base 2012 =100) 2012-2022

*Il dato comprende lo Spumante DOCG, Rive DOCG, Vigna DOCG e Sui Lieviti DOCG
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Le vendite in Italia sono diminuite del 3,4% in volume, registrando però in contemporanea un aumento del prezzo medio (+4%) 
che ha consentito di mantenere piuttosto stabile il valore complessivo della produzione destinata al mercato interno (Tabella 2).

Le vendite all’estero sono invece cresciute per circa il 3,2% in volume e del 7,4% in valore; questa differenza di crescita determina 
sull’aggregato un deciso incremento del prezzo medio a bottiglia (+4,3%), dovuto ad un miglior posizionamento della Denominazione 
su alcuni mercati esteri, oltre che agli effetti dell’inflazione. 

La tensione sul lato della domanda complessiva che ha caratterizzato il 2022 ha avuto un riflesso sui prezzi dei mercati 
all’origine, accentuato dagli effetti economici della guerra in Ucraina. Come evidenziato dal grafico 6, i prezzi del vino base sono 
cresciuti decisamente nella prima metà dell’anno assestandosi, a partire da maggio, su valori superiori ai 3 euro al litro, superando 
così i livelli record del gennaio 2018. 

La dinamica crescente dei prezzi del vino base e l’incremento delle vendite inducevano la Denominazione ad affrontare la 
vendemmia 2022 senza limitazioni di rese e obblighi di stoccaggio. Il mercato ha poi assorbito senza difficoltà la nuova produzione 
di uva con prezzi di molto superiori a quelli delle vendemmie dei due anni precedenti (Tabella 3).

Volume Valore

(Graf. 3) → Spumante DOCG*: dinamica a valore e volume sul mercato italiano (numeri indice – base 2012 = 100) 2012-2022

*Il dato comprende lo Spumante DOCG, Rive DOCG, Vigna DOCG e Sui Lieviti DOCG

nu
m

er
o 

in
di

ce

180

80

120

150

160

170

130

140

110

100

90

Fonte: CIRVE Conegliano, 2023 - Valoritalia, 2023

200

190

220

210

2014 20162015 201720132012

100

111

111 120

127
135

147

2018 2020

169

145

2019

146

160 167

148

2021

143

160

179

155

208

173

2022

192

161

198

159

2022

209

167

Di
st

re
tt

o 
de

l C
on

eg
lia

no
 V

al
do

bb
ia

de
ne

 P
ro

se
cc

o 
D

O
CG

  –
  D

at
i 2

02
2



6

(Tab. 2) → Spumante DOCG*: dinamica delle vendite
in Italia e all’estero, 2021-2022

MERCATI*
Italia
Volume (bott.)
Prezzo medio (€ /bott.)
Valore (€)
Estero
Volume (bott.)
Prezzo medio (€ /bott.)
Valore (€)

2022

57.425.560
6,36

365.499.415

42.655.528
5,66

241.361.535

Var.% 21/22

-3,4%
+4,0%
+0,5%

+3,2%
+4,3%
+7,4%

*Il dato comprende Spumante DOCG, Rive e Vigna DOCG e Sui Lieviti DOCG
Fonte: CIRVE Conegliano, 2023 - Valoritalia, 2023

*Escluso tranquillo
Fonte: CIRVE Conegliano, 2023 - Valoritalia, 2023

(Tab. 1) → Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG*: 
dinamica della gamma dell’offerta, 2021-2022

PRODOTTI*
Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG
Volume   (bott.)
Prezzo medio  (€/bott.)
Valore   (€)
Spumante DOCG
Volume   (bott.)
Prezzo medio  (€/bott.)
Valore   (€)
Quota in volume  (%)
Quota in valore  (%)
Superiore Cartizze
Volume   (bott.)
Prezzo medio  (€/bott.)
Valore   (€)
Quota in volume  (%)
Quota in valore  (%)
Rive DOCG
Volume   (bott.)
Prezzo medio  (€/bott.)
Valore   (€)
Quota in volume  (%)
Quota in valore  (%)
Frizzante DOCG
Volume   (bott.)
Prezzo medio  (€/bott.)
Valore   (€)
Quota in volume  (%)
Quota in valore  (%)

2022

103.539.764
6,12

634.079.662

96.607.279
5,98

578.027.564
93,3%
91,2%

1.233.577
13,66

16.854.186
1,2%
2,7%

3.473.809
8,30

28.833.387
3,4%
4,5%

2.148.080
4,83

10.364.525
2,1%
1,6%

Var.% 21/22

-1,1%
+3,2%
+2,0%

-1,0%
+3,4%
+2,4%
+0,1%
+0,3%

-24,1%
+1,5%

-23,0%
-0,4%
-0,9%

+8,9%
+10,8%
+20,7%

+0,3%
+0,7%

-2,3%
-2,3%
-4,6%

-
-0,1%

Volume Valore

(Graf. 4) → Spumante DOCG*: dinamica a valore e volume sul mercato estero (numeri indice – base 2010 = 100) 2010-2022
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(Graf. 5) →  Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG: evoluzione delle vendite in bottiglia tra Italia e all’estero, 2003-2022
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(Graf. 6) → Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG: trend dei prezzi nel mercato del vino sfuso, IVA esclusa, franco cantina,  
 2010-2023 (aggiornamento al 21 marzo 2023)
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Fonte: CIRVE Conegliano, 2023 - su dati Borsa Merci della Camera di Commercio di Treviso, 2023

(Tab. 3) →  Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG: trend dei prezzi nel mercato dell’uva, IVA esclusa
 franco cantina, 2020-2022
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2  –  EVOLUZIONE DELL’OFFERTA NEL MERCATO ITALIANO
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Nel 2022 le vendite nel canale della ristorazione (Ho.Re.Ca ed enoteche) sono state caratterizzate da una riduzione dei volumi, 
meno che proporzionale rispetto alla media del mercato Italia, e questo ha fatto crescere la quota del canale rispetto all’anno 
precedente. Viceversa il valore delle vendite nel canale è cresciuto in termini assoluti (+5%).

Il canale grossisti e distributori, dopo un 2021 caratterizzato da un calo delle quote delle vendite, ha registrato una loro 
crescita, spinta da una crescita delle vendite di quasi il 2% in volume e di più dell’8% in valore, annunciando forse una inversione 
del trend negativo registrato negli anni passati. In crescita anche le quote assorbite dagli “altri canali” (vendite a privati di tipo 
tradizionale) che rispetto al 2021 hanno registrato un aumento del 28,7% in volume e del 32,1% in valore.

In contrapposizione alla crescita di questi canali, vi è invece una contrazione delle vendite in volume e valore della vendita 
diretta, centrali d’acquisto ed e-commerce.

Sebbene nel 2022 il numero dei visitatori abbia quasi raggiunto i livelli del pre-pandemia con circa 420.000 unità, e un incre-
mento del 17.5% rispetto al 2021, grazie al notevole impegno delle aziende e anche verosimilmente grazie al richiamo del rico-
noscimento UNESCO (Grafico 7 e Tabella 5), il canale della vendita diretta ha subito una contrazione dei volumi (-4%), mentre il 
valore è rimasto pressoché invariato. Questo può essere in parte spiegato da una riduzione degli acquisti in azienda da parte del-
la popolazione locale, solo parzialmente compensato dall’incremento degli acquisti da parte degli enoturisti in visita. La vendita 
in azienda si distingue nel 2022 come contesto privilegiato per lo sviluppo dell'offerta della tipologia Rive, che è cresciuta sia in 
volume che in valore rispettivamente del 37% e del 58%. La relazione diretta che si crea in cantina favorisce infatti la compren-
sione e l'apprezzamento delle caratteristiche peculiari di questi vini.

Diminuiscono, seppur in misura modesta, le quote sia in termini di volume (-4,1%) che di valore detenute (-1,6%) delle Centrali 
d’acquisto (piattaforme che riforniscono la grande distribuzione, i discount e il Cash and Carry). Queste variazioni, verosimilmente 
il risultato di un rimbalzo tecnico rispetto ai dati record del 2021 e in parte della situazione economica, non ridimensionano, 
comunque, il ruolo della grande distribuzione, che continua ad essere un canale di sbocco di grande importanza per la 
Denominazione. I dati sono comunque coerenti con la riduzione delle vendite in GDO che nel 2022, rispetto al 2021, è stata del 
6% in valore e del 12% in volume (Dati IRI Infoscan).

Dopo la forte crescita, tra il 2019 e il 2021, l’e-commerce nel 2022 è stato caratterizzato da un drastico calo sia in volume 
(-54%), che in valore (-57%) rispetto all’anno precedente. Questa riduzione ha portato i volumi e il valore scambiati attraverso 
questo canale su un livello anche più basso del 2020. Diversi osservatori hanno evidenziato una contrazione del commercio 
elettronico del vino generalizzata e sarà importante analizzare con attenzione il fenomeno al fine di comprendere la possibile 
evoluzione delle potenzialità del canale elettronico con riferimento ai diversi mercati e segmenti.

Alla riduzione dei volumi dello spumante Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore destinata nel 2022 al mercato 
nazionale si è accompagnata la modifica della quota dei diversi canali di vendita rispetto al 2021 (Tabella 4) proseguendo in 
buona misura il processo di ribilanciamento delle quote dei canali distributivi nel segno del ripristino delle quote precedenti la 
pandemia.

(Tab. 4) → Spumanti DOCG*: dinamica dell’offerta in Italia per canali, 2021-2022

Canali distributivi
Vendita diretta
Centrali d’acquisto
Ho.Re.Ca ed enoteche
Grossisti e distributori
E-commerce
Altri canali

Var.% 2021/22
+4,3%
+2,5%
+7,4%
+6,3%
-6,3%
+2,7%

PREZZO MEDIO

2021
5,8%

46,3%
25,8%
18,8%

2,4%
0,9%

2022
5,8%

45,9%
26,1%
19,7%

1,2%
1,3%

2021/22
-4,0%
-4,1%
-2,2%

  +1,8%
-53,8%
+28,7%

VALORE
Quota (%) 

VOLUME
Quota (%) Var.% (vol.) 

2021
6,9%

40,8%
30,3%
17,2%

3,8%
1,2%

2022
6,8%

39,9%
31,6%
18,5%

1,6%
1,6%

2021/22
    +0,1%
     -1,6%
     +5,0%
     +8,1%

-56,7%
+32,1%

Quota (%) Quota (%) Var.% (val.) 

Fonte: CIRVE Conegliano, 2023 - Valoritalia, 2023*Il dato comprende lo Spumante DOCG, Rive DOCG, Vigna DOCG e Sui Lieviti DOCG
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Fonte: CIRVE Conegliano, 2023 

(Tab. 5) →  Case spumantistiche DOCG: dinamica delle visite alle cantine, 2019-2021

Numero visitatori
Spesa totale (€)

Var. % 2022 su 2019
418.627

31.803.093

2022 Var. % 2022 su 2021
+17,5%
+32,2%

-4,4%
-11,8%

(Graf. 7) → Case spumantistiche DOCG: evoluzione delle visite aziendali, 2008-2022
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3  –  EVOLUZIONE DELL’OFFERTA NEI MERCATI ESTERI
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La dinamica dell’offerta destinata ai mercati esteri è risultata piuttosto articolata anche nel 2022, confermando la capacità 
di manovra da parte delle imprese della Denominazione nella ricerca delle destinazioni più remunerative, in un contesto in cui la 
domanda internazionale continua a crescere a fronte di una disponibilità di prodotto limitata. La crescita dei volumi e del valore 
delle esportazioni si è accompagnata infatti a modifiche abbastanza rilevanti della presenza nei diversi mercati, che possono 
essere lette nel loro complesso come un’accresciuta diversificazione delle destinazioni. 

Il 2022 come il 2021 si caratterizza per un ulteriore consolidamento della posizione della Denominazione nelle destinazioni 
tradizionali (Tabella 6). Il Regno Unito si conferma anche per il 2022 come prima destinazione dell’export del Conegliano 
Valdobbiadene in valore e in volume raggiungendo circa 11 milioni di bottiglie esportate per un valore di circa 56 milioni di euro, 
con un incremento rispetto al 2021 del +7% in volume e del +11,3% in valore. Crescono anche le esportazioni verso la Germania 
e la Svizzera, secondo e terzo importatore della Denominazione, così come in Austria, negli USA e in Canada. In particolare, per 
quest’ultima destinazione si è registrata una ripresa delle importazioni (+71,8% in volume e +86,4% in valore) che erano invece 
calate nel 2021, raggiungendo valori anche superiori al 2020, anno in cui la destinazione aveva subito un notevole incremento in 
termini di export. Al contrario del Canada, il Benelux conferma anche quest’anno un trend decrescente delle importazioni sia in 
termini di volume che di valore.

Fonte: CIRVE Conegliano, 2023 - Valoritalia, 2023

(Tab. 6) → Spumante DOCG*: dinamiche dell'export a volume e valore verso le principali destinazioni
nel breve (2021-2022) e lungo termine (2010-2022)

MERCATI
Regno Unito
Volume (bott.)
Valore (€)
Germania
Volume (bott.)
Valore (€)
Svizzera
Volume (bott.)
Valore (€)
Austria
Volume (bott.)
Valore (€)
Stati Uniti
Volume (bott.)
Valore (€)
Canada
Volume (bott.)
Valore (€)
Benelux
Volume (bott.)
Valore (€)
Scandinavia
Volume (bott.)
Valore (€)
Federazione Russa
Volume (bott.)
Valore (€)
Australia e Nuova Zelanda
Volume (bott.)
Valore (€)

2022

10.297.671
55.861.418

 
8.068.998

50.705.738
 

6.311.051
33.441.354

 
3.201.568

17.275.549
 

3.013.198
16.977.793

 
1.691.027
9.730.283

 
1.754.925
9.314.997

 
1.259.897
7.057.851

 
1.167.569
6.702.887

 
759.164

3.868.756

Var. % 2010/2022

+786,5%
+1090,4%

 
+3,3%

+43,6%
 

+81,1%
+105,1%

 
+87,4%

+120,3%
 

-10,6%
+9,0%

 
+76,8%
+85,6%

 
+71,2%
+93,0%

 
+112,8%
+160,2%

 
+220,4%
+467,7%

 
+316,6%
+425,6%

Var. % 2021/2022

+7,0%
+11,3%

 
+5,8%
+7,2%

 
+2,5%
+6,9%

 
+34,5%
+43,2%

 
+21,1%
+30,8%

 
+71,8%
+86,4%

 
-13,0%
-10,2%

 
-16,0%
-21,9%

 
-18,1%
-11,0%

 
-19,5%
-16,5%

Rank
1

2

3

4

5

6

7

8

9

10
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*Il dato comprende lo Spumante DOCG, Rive DOCG, Vigna DOCG e Sui Lieviti DOCG
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(Tab. 7) → Spumante DOCG*: dinamiche dell'export a volume verso i nuovi importatori
nel breve (2021-2022) e lungo termine (2010-2022)

Anche le esportazioni verso la Federazione Russa, l’Australia, la Nuova Zelanda e la Scandinavia hanno registrato un calo sia 
in volume che in valore, non confermando il trend positivo dell’anno precedente.

Questa contrazione dell’export, soprattutto per la Federazione Russa, è attribuibile alla crisi internazionale scatenata dal 
conflitto tra Russia e Ucraina che, insieme ai suoi conseguenti effetti macroeconomici, ha segnato in maniera significativa 
l’evoluzione dell’offerta nei mercati esteri. La Federazione Russia, prima dell’inizio del conflitto, aveva infatti registrato aumenti 
in volume e valore rispettivamente del 20% e del 14%.

Più differenziato è il quadro dei nuovi importatori (Tabella 7). In particolare, le destinazioni che lo scorso anno avevano 
contribuito in maniera attiva alla crescita dell’export della Denominazione come i Paesi Mitteleuropei e Baltici, quelli Adriatico – 
Danubiani, il Brasile e altri Paesi dell’Unione Europea, nel 2022 hanno registrato una contrazione delle importazioni sia in volume 
che in valore.

Al contrario i nuovi mercati del Giappone, dei Paesi America Latina, del Sud-Est Asiatico, della Penisola Arabica e del Sud 
Africa che nel 2021 erano stati caratterizzati da un calo delle importazioni hanno, invece incrementato nel 2022 le loro quote 
d’import che rimangono però al di sotto di quelle del 2020, anno in cui queste erano cresciute significativamente.
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Var. % 2010/2022

-
-
 
-
-
 
-
-
 

+19,2%
+32,9%

 
+45,2%
+84,5%

 
-
-
 
-
-
 
-
-
 

-67,0%
-52,0%

 
-
-
 

-88,9%
-84,1%

 
-
-

Var. % 2021/2022

-38,7%
-36,4%

 
-15,1%

-9,5%
 

+2,4%
+10,2%

 
+47,4%
+57,6%

 
+37,0%
+44,4%

 
+1,1%
+6,3%

 
-38,0%
-32,7%

 
+212,6%
+223,9%

 
-65,4%
-62,9%

 
+4,3%
+6,8%

 
-50,0%
-43,6%

 
-47,8%
-44,4%

MERCATI
Paesi Mitteleuropei e Baltici
Volume (bott.)
Valore (€)
Paesi Adriatico – Danubiani
Volume (bott.)
Valore (€)
Altri Paesi dell’Unione Europea
Volume (bott.)
Valore (€)
Giappone
Volume (bott.)
Valore (€)
Paesi America Latina
Volume (bott.)
Valore (€)
Sud-Est Asiatico
Volume (bott.)
Valore (€)
Francia
Volume (bott.)
Valore (€) 
Penisola Arabica
Volume (bott.)
Valore (€)
Cina e Hong Kong
Volume (bott.)
Valore (€)
Sudafrica
Volume (bott.)
Valore (€)
Brasile
Volume (bott.)
Valore (€)
Paesi Asiatici e Africani
Volume (bott.)
Valore (€)

2022

1.322.195
7.507.924

 
1.154.833
6.943.088

 
1.136.497
6.508.817

 
407.213

2.692.148
 

341.260
2.065.054

 
251.563

1.623.227
 

247.466
1.351.933

 
105.103
708.953

 
60.160

375.499
 

43.499
276.220

 
32.174

189.903
 

28.496
182.145

Rank
11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

Fonte: CIRVE Conegliano, 2023 - Valoritalia, 2023*Il dato comprende lo Spumante DOCG, Rive DOCG, Vigna DOCG e Sui Lieviti DOCG
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(Graf. 8) → Case spumantistiche DOCG: aspettativa aziendale sulla variazione delle vendite in valore
 nel mercato italiano, 2021-2023
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(Graf. 9) → Case spumantistiche DOCG: aspettativa aziendale sulla variazione delle vendite in valore
 nei mercati esteri, 2021-2023
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4  –  ATTESE PER IL 2023

Per il 2023 circa la metà delle aziende si aspetta una crescita in valore, seppur moderata, sia in Italia che all’estero, con una 
quota maggiore rispetto al 2022 di aziende più ottimiste che prevedono addirittura crescite superiori al 5%, soprattutto nei mer-
cati internazionali (Grafici 8 e 9).

Relativamente ai singoli mercati esteri, le maggiori attese sono verso la Germania e gli Stati Uniti ma ci si aspetta comunque 
un aumento delle vendite in Svizzera e nel Regno Unito, sulla scia di quanto già avvenuto nel 2022.

Per tutti e quattro i Paesi le aspettative di crescita da moderata a robusta coinvolgono più del 50% delle aziende della Denomi-
nazione, mentre in decrescita è la quota di aziende che pensa di andare incontro nel 2023 ad una riduzione delle vendite in valore 
nei principali mercati esteri (Grafico 10).

2023

29,3%

44,7%

29,8%

54,4%

35,8%

51,1%

10,9%
5,7%

12,1%

5,4%

13,8%

7,1%

2021 2022 2023

22,7%

47,5%

19,1%

10,6%



SVIZZERA STATI UNITI

REGNO UNITOGERMANIA

Crescita moderata (inferiore al 5%) 

Crescita robusta (maggiore del 5%) 

Non ho un'aspettativa

Riduzione o stabilità

13

(Graf. 10) → Case spumantistiche DOCG: aspettativa aziendale sulla variazione delle vendite in valore
 nei principali mercati esteri, 2021-2023

Fonte: CIRVE Conegliano, 2023
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5  –  TRANSIZIONE ECOLOGICA E SOSTENIBILITÀ SOCIALE
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Anche nel 2022 la Denominazione appare impegnata per progredire in un percorso verso livelli sempre più elevati di sostenibilità 
ambientale e sociale.

Nel 2022 risultano in crescita gli investimenti delle case spumantistiche in installazioni e tecnologie finalizzate a raggiungere 
livelli più elevati di autosufficienza energetica (Grafico 11). Cresce infatti il numero delle imprese che utilizzano energie 
rinnovabili e la quota complessiva delle energie rinnovabili sul totale utilizzato raggiunge quasi il 60%.

Nel 2022 si rileva anche una decrescita nell’utilizzo di packaging ecosostenibile. Tale andamento trova giustificazione, ancora 
una volta, negli effetti determinati dal conflitto bellico tra Russia e Ucraina: l’impennata dei costi energetici e la carenza di 
materie prime ha determinato una crisi del settore del packaging, che ha ridotto notevolmente la disponibilità di bottiglie, 
chiusure, etichette e imballaggi convenzionali e soprattutto eco-sostenibili (Tabella 8).

Relativamente alla gestione del vigneto, sostanzialmente la totalità della produzione controllata dalle case spumantistiche 
della Denominazione osserva uno standard di sostenibilità (Grafico 12). Il 2022, comunque, si caratterizza per un aumento della 
quota di aziende che segue il Protocollo viticolo della denominazione (54,5%), mentre resta invariata la quota di aziende conformi 
al Sistema nazionale di qualità di produzione integrata (SQNPI)/Sistema regione Veneto di qualità verificata (SRQV), con una 
quota pari al 43,7%. Tuttora limitata e in ulteriore diminuzione è la quota di produzione biologica o biodinamica (1,8%).

Resta elevato nel 2022 l’impegno delle aziende della Denominazione a favore della sostenibilità sociale del sistema 
produttivo e commerciale che produce il Conegliano Valdobbiadene Prosecco superiore (Grafico 13). Anche nel 2022, dalle più 
piccole alle maggiori, le case spumantistiche pongono in essere un’ampia gamma di azioni, con una particolare attenzione al 
benessere dei dipendenti; si rileva infatti come quasi l’80% delle aziende promuova il miglioramento della qualità dei luoghi di 
lavoro e più di un terzo abbia adottato un codice etico. Notevole attenzione è posta anche all’organizzazione di incontri tecnici 
con i conferenti per migliorare la qualità delle materie prime (58%). L’attenzione verso la comunità risulta anche elevata, e si 
manifesta attraverso diverse attività: attività culturali e sportive a vantaggio del territorio, sostegno alla genitorialità, attività 
solidaristiche, rivolte anche verso Paesi in via di sviluppo. Le aziende della Denominazione sono anche promotrici della parità di 
genere e peraltro si caratterizzano per una quota molto elevata di personale femminile (Grafico 14). Si rileva peraltro che nei 
ruoli dell’amministrazione e di responsabilità nelle attività di export la quota femminile supera il 60%.

Quota (%)Numero

(Graf. 11) → Case spumantistiche DOCG: ricorso alle fonti energetiche rinnovabili, 2011-2022

Fonte: CIRVE Conegliano, 2023
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(Tab. 8) → Case spumantistiche Docg: ricorso a componenti eco-sostenibili di packaging, 2016-2022

Fonte: CIRVE Conegliano, 2023

ANNO

2016
2017
2018
2019
2020
2021
2022
Var. assoluta della quota 2021/2022
Var. assoluta della quota 2016/2022

Bottiglie

32,9 
36,9
34,6
41,1
47,1
46,9
42,3
-4,5 
+9,4 

Imballaggio

23,7 
26,6
32,9
27,1
31,4
41,1
33,4
-7,7 
+9,6 

Chiusure

18,2 
19,2

8,0
8,6
7,5

20,9
7,4

-13,4 
-10,8 

Etichette

16,1 
20,8
16,6
15,8
19,4
31,0
25,6
-5,4 
+9,6 

Quota su produzione DOCG (%)

Quota su numero aziende (%)Fonte: CIRVE Conegliano, 2023

(Graf. 13) → Case spumantistiche DOCG: impegno in attività di sostenibilità sociale, 2019-2022

Miglioramento della qualità dei luoghi di lavoro

Incontri tecnici per migliorare la qualità delle materie prime

Iniziative culturali, sportive nel territorio

Iniziative solidaristiche nel territorio

Comunicazione di messaggi volti a sensibilizzare un consumo sostenibile e a basso impatto ambientale

I collaboratori frequentano corsi sulla sicurezza del lavoro che vanno oltre gli obblighi di legge

Adozione di un codice etico interno con o senza certificazione

Iniziative di solidarietà e formazione in Paesi in via di sviluppo

Iniziative per il sostegno della genitorialità

Iniziative per la promozione della parità di genere
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***Altri metodi nel 2021: Biologico (1,8%)
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(Graf. 12) → Case spumantistiche DOCG: protocolli e certificazioni di sostenibilità ambientale, 2020-2022
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(Graf. 14) → Case spumantistiche DOCG: l’occupazione per mansione e genere, 2022

Fonte: CIRVE Conegliano, 2023
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I dati mostrati in questo rapporto presentano il 2022 come una stagione certamente 
positiva, che si pone in continuità con un 2021 che si era caratterizzato per il raggiungi-
mento della massima espansione quantitativa possibile dell’offerta della Denomina-
zione, date le superfici investite e le rese ammesse dal disciplinare. Ed è certamente 
notevole che la stabilizzazione dell’offerta della Denominazione sul livello quanti-
tativo del 2021, a prezzi crescenti, sia avvenuto nonostante che il 2022 sia stato un 
anno particolarmente difficile: a fronte della cessazione dell’emergenza sanitaria le 
imprese si son dovute misurare con un incremento dei costi di produzione, oggettive 
difficoltà al reperimento di alcuni materiali, e atteggiamento molto prudente di una 
quota ampia di consumatori nei confronti delle spese non necessarie. La domanda di 
beni di consumo è stata infatti condizionata, sebbene con intensità diversa da mercato 
a mercato, dall’incertezza sull’andamento dell’inflazione e della situazione economi-
ca generale a causa della guerra iniziata a febbraio 2022 in seguito all’attacco russo 
all’Ucraina.

La ricerca di sbocchi remunerativi per l’offerta in uno scenario economico estrema-
mente complesso e incerto, che ha determinato sul fronte dei consumi modifiche nei 
comportamenti d'acquisto diverse da mercato a mercato, è verosimilmente alla base 
della crescita importante delle esportazioni a fronte di una diminuzione delle vendite 
nel mercato interno, e relativamente ai singoli canali distributivi in Italia la ripresa 
delle vendite nel canale dei grossisti e distributori e negli “altri canali” a fronte di una 
riduzione in tutti gli altri canali, commercio elettronico compreso.

Questa capacità di adattamento alle dinamiche del mercato, essenziale per di-
fendere la capacità competitiva in tempi difficili, appare certamente come il frutto 
dell’impegno che le imprese della Denominazione hanno profuso negli ultimi anni, an-
che nei mesi più drammatici della pandemia, per rafforzare le proprie strutture sia 
sotto il profilo tecnologico che su quello umano.

Certamente anche nel 2022 la Denominazione si è giovata dell’essere meglio attrez-
zata sotto il profilo della digitalizzazione, grazie a investimenti hardware e software, 
sia sul piano della comunicazione verso il pubblico finale (business to consumers, B2C) 
che verso fornitori e sistema distributivo (business to business, B2B), che su quello 
della produzione e più in generale del modello di gestione aziendale. Ma questo pro-
gresso tecnologico ha potuto esplicare le sue potenzialità grazie ad un investimento 
continuo e progressivo nelle persone: ancora nel 2022 il personale delle case spuman-
tistiche è cresciuto del 7,6%, accrescendo la quota di giovani e di donne.

Infine, ma non è l’elemento meno importante, il risultato positivo del 2022 è anche 
frutto della sintonia Denominazione con lo spirito del tempo che si traduce in un im-
pegno costante per la sostenibilità, sia sul fronte ambientale che su quello sociale.

17

↓ Di
st

re
tt

o 
de

l C
on

eg
lia

no
 V

al
do

bb
ia

de
ne

 P
ro

se
cc

o 
D

O
CG

  –
  D

at
i 2

02
2

6  –  CONSIDERAZIONI DI SINTESI
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Complessivamente l’analisi dei dati del 2022 restituisce l’immagine di una Deno-
minazione dinamica che, dopo avere superato le sfide che la pandemia ha posto ai 
produttori tra il 2020 e il 2021, ora sta progredendo in un contesto economico e sociale 
globale molto difficile, avendo appreso ad applicare nuovi modi per essere in relazio-
ne, basato su flessibilità e capacità di adattamento. Tutto ciò è certamente legato 
all’essere la Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco un Distretto, ossia 
una comunità di produttori coesa, diversificata al suo interno ed efficacemente in re-
lazione con l’esterno, dove la cifra delle relazioni è ancora caratterizzata da legami di 
comunità e dalla presenza viva e pervasiva di virtù civiche, come osservato di recente 
da Aldo Bonomi.

Una comunità operosa – capace di operare nelle condizioni difficili, in certi casi 
eroiche, che caratterizzano i terroir straordinari presenti nel territorio della Deno-
minazione – che non ha basato lo sviluppo delle proprie attività sullo sfruttamento 
di fortunate occasioni di mercato, ma si è caratterizzato per una lungimiranza che 
ha portato a mettere in campo investimenti importanti in risorse umane oltre che in 
mezzi e tecnologie. Tutto ciò ha consentito alla Denominazione di evolvere in modo 
coerente con le attese della società, perfezionando nel tempo tecniche produttive e 
processi di marketing in una prospettiva di piena sostenibilità.

Attualmente lo scenario mondiale, ancora gravato da un’inflazione importante an-
che se in contrazione, non indurrebbe all’ottimismo. Eppure le previsioni di sviluppo 
del mercato rilasciate da qualificate agenzie sono positive. In particolare Statista 
nell’aggiornamento a gennaio 2023 conferma da qui al 2026 un'importante crescita 
in valore del mercato mondiale del vino in generale e più accentuata per gli spumanti
(hiips://www statista com/outlook/cmo/alcoholic-drinks/wine/worldwide#revenue).
Relativamente alla Denominazione Conegliano Valdobbiadene le rilevazioni IRI sulle 
vendite in GDO nei primi due mesi del 2023 già indicano un’inversione di tendenza, con 
un incremento delle vendite rispetto allo stesso periodo del 2022 del 4,5% in valore e 
2% in volume. Comunque, sulla base del fatto che la Denominazione ha raggiunto un 
massimo fisico di offerta che non potrebbe essere superato a meno di un ampliamento 
della superficie in produzione, attualmente poco probabile, è necessario progettare 
una strategia di crescita focalizzata sul valore, cogliendo le opportunità che il mer-
cato dei prodotti di alta gamma sembra destinato a offrire nei prossimi anni. Di fatto 
il 2022, benché segnato dalle difficoltà economiche già menzionate, è stato un anno 
di grande espansione per il mercato del lusso e, come evidenziato da Bain, è previsto 
che cresca del 60% da qui al 2030. In questa partita, la tipologia Rive potrà giocare un 
ruolo importante.

Ci sono quindi le condizioni perché la Denominazione possa portare una quota mag-
gioritaria dell’offerta nelle fasce di prezzo più alte dove attualmente si colloca solo 
una parte ridotta dell’offerta. Oltre che all’affinamento delle strategie di comunica-
zione, facendo leva anche sul riconoscimento UNESCO delle Colline di Conegliano e 
Valdobbiadene quale patrimonio dell’Umanità, sarà essenziale ragionare sul prodotto 
e sulla distribuzione.

Attraverso un confronto tra produttori, basato su un’analisi approfondita della va-
riabilità sensoriale ed analitica dell’offerta corrente della Denominazione e dei mo-
delli sensoriali esistenti, si dovrà creare una base di conoscenza condivisa utile a fa-
vorire nelle aziende la capacità di conferire ai vini caratteristiche sensoriali eccellenti, 
essenziali peraltro per far crescere in modo efficace il mercato della tipologia Rive. 
Parimenti dovranno essere selezionati, in Italia e all’estero, i canali distributivi più 
idonei a valorizzare le caratteristiche distintive del prodotto, comprendendo a fondo 
le modifiche nei processi distributivi che con ogni evidenza sono in atto.




